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Il giudizio dei lavoratori della Galileo sulle elezioni politiche 

Non è passata in fabbrica 
la politica dello scontro 

E' rimasta aperta la linea del confronto - A colloquio con le maestranze all'uscita dalla mensa - Un dibattito improvvisato sotto 
il sole di mezzogiorno - Si guarda al dopo-elezioni per portare avanti il processo di unità tra le forze politiche democratiche 

Escono a gruppi, parlando 
t discutendo. Alla Galileo lo 
argomento del giorno è sem
pre quello delle elezioni. La 
gente prima di giungere al 
cancello si ferma, agita ani
matamente le mani, cerca dì 
convincere il vicino. Poi al
cuni passi, l'uscita dallo sta
bilimento, il percorso per 
giungere al bar, prendere un 
caffè e rientrare in fabbrica. 
Sulla soglia della mensa, ci 
fermiamo a parlare con al
cuni" operai e impiegati. C'è 
chi ha fretta, chi si ferma 
ad ascoltare, chi corregge i 
giudizi degli altri. 

E' una giovane operaia la 
prima persona che ci viene 
incontro per dirci solamente 
una frase: «Non è stata una 
vittoria democristiana. La si
nistra è andata avanti ». Poi 
con un sorriso distratto si sot
trae alle nostre domande. Dal 
nugolo di tute blu spuntano 
quindi visi conosciuti, sinda
calisti e compagni della se
zione. pronti ad animare il 
dibattito improvvisato sotto il 
sole di mezzogiorno. 

« La linea politica vincente 
acatunta dalla consultazione 

Convocato il Comitato 
regionale del PCI 
Par mercoledì 30 giugno 

alle 9,30 • convocato a 
Firenze II Comitato regio
nale del PCI con all'or-
dine del giorno l'esame 
dei risultati elettorali. 

Alla riunione sarà pre
sente il compagno Ema
nuele Macaluso della di
rezione del partito. 

1 — precisa Corrado Polli — è 
quella della classe lavoratri
ce che si è dimostrata an
cora una volta la forza decisi
va per risolvere la crisi e 
avviare la ripresa economi
ca ». « C'è stato un ripensa
mento sulla presunta vittoria 
della DC — intende precisa
re l'impiegato Stefano Geli — 
dopo un attento esame dei 
dati e degli eletti: forte è in
vece la riconferma, dopo il 
15 giugno, di uno spostamen
to a sinistra nell'elettorato, 
confermato dalia nuòva com
posizione delle Camere che 
vede il PCI notevolmente raf
forzato». 

Altri impiegati discutono 
della validità di quella im
postazione politica che, al di 
là dei partiti, giudica negati
va uno scontro frontale nel 
paese. « Bisogna superare le 
contrapposizioni — dice uno 
di loro —. rimboccarci tutti 
le maniche e lavorare per af
fermare al più presto una 
ventata di rinnovamento ». 

« Per me è stata una gran
de conferma del movimento 
operaio — ribadisce Danilo 
Sculatti — e soprattutto per 
il PCI che è riuscito a bloc
care la barriera fatta dalla 
classe conservatrice. Questo 
in pratica ha portato l'eletto
rato conservatore a fare mu
ro nella DC la quale, pur 
tenendo le sue posizioni, ha 
subito lo smacco di un ulte
riore spostamento a sinistra ». 

Continuano ad uscire grup
pi di operai i quali si avvi
cinano al nostro punto di in
contro dove la gente oramai 
ha aoerto una vera e propria 
discussione, per niente infa
stidita dal lento e rumoroso 
scorrere del traffico. « In pri
mo luogo metterei l'accento 
sull'aumento dei voti da par
te del PCI rispetto al 15 giu

gno — sottolinea Valerio Gel-
li — a dimostrazione del ruo
lo che questo partito può gio
care per risolvere il quadro 
economico, produttivo e oc
cupazionale ». 

Sentiamo ora i giudizi sul 
dopo elezioni: «E'* necessa
rio un confronto sui program
mi», dice Antonio Galiso; 
« Sono ascure le prospettive 
se non si affrontano subito 
i problemi drammatici del 
paese », afferma Fabrizio 
Naldoni ; «Occorre portare 
alla luce quegli orientamenti 
unitari espressi dalle forze 
di sinistra», sottolinea Gino 
Cammelli. Tra gli altri in
contriamo il compagno Gian
carlo Malavolti, dipendente 
della Galileo, consigliere pro
vinciale del PCI, il quale con
ferma come in fabbrica sia 
stata accolta positivamente 
da tutti la grande avanzata 
del PCI, quale partito della 
classe lavoratrice. 

« Lo scontro frontale non è 
passato in fabbrica — aggiun
ge Malavolti — perché la 
classe operaia sente l'esigen
za di portare avanti con for
za quel processo di unità e 
di convergenze in grado di ri
solvere i problemi urgenti del 
paese ». 

LUNEDI* 
RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 

Lunedì mattina alle 9,30 si 
riunisce il direttivo della fe
derazione fiorentina del PCI 
per esaminare i risultati del 
voto del 20 e 21 giugno. Il nostro cronista a colloquio con gli operai della Galileo 

Asserragliati nella prima sezione del carcere per sei ore 

PROTESTA DEI DETENUTI ALLE MURATE 
Tutto ha avuto inizio dopo che due reclusi erano stati messi in cella di isolamento - Tre detenuti sono rimasti fe
riti nel corso di una lite - Infranti vetri e rotti dei lavandini - Alla fine gli stessi carcerati hanno ripulito il braccio 

Tre feriti, un fallito tenta
tivo di sequestro, lavandini e 
vetri delle finestre infranti: 
questo il bilancio degli inci
denti avvenuti in due ripre
se al carcere delle Murate. I 
primi scontri si sono avuti 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì quando un detenuto, 
per motivi ancora econosciu
ti, è stato duramente percos
so. Le guardie di custodia, 
intervenute per sedare la li
te, trasferivano in cella di 
isolamento due detenuti. Tut
to sembrava concluso, quan
do improvvisamente Ieri a 
mezzogiorno è riesplosa in 
maniera clamorosa la prote
sta che ha coinvolto tutti l 
150 detenuti della prima se
zione che si sono barricati 
all'interno dopo aver tentato 
di sequestrare un agente di 
custodia che è stato liberato 
da un brigadiere. I detenuti 
si sono asserragliati all'inter
no del braccio ed hanno di
velto lavandini ed infranto l 
vetri delle finestre. 

Il motivo di questa clamo
rosa protesta che si è conclu
sa fortunatamente dopo sei 
ore di trattative deve ricer
carsi nel fatto che i detenuti 
non erano d'accordo con la 
punizione inflitta ai loro com
pagni. Gli stessi detenuti alla 
fine della protesta hanno 
provveduto, dopo aver parla
mentato con il dottor Del 
Buono, a togliere le barrica
te che avevano eretto di fron
te ai cancelli di accesso al 
braccio e a ripulire la se-
tionc. 

Tutto aveva avuto inizio — 
come abbiamo detto — quan
do due detenuti erano stati 
rinchiusi in isolamento. Ieri 
mattina gli agenti di custo
dia nel consueto giro di sor
veglianza si sono accorti che 
due detenuti del primo brac
cio erano feriti al volto. Poi 
i feriti, trasportati dopo la 
conclusione della protesta al-
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova sono risultati tre: 
Massimo Scorza. Giancarlo e 
Marcello Vezzani. Tutti sono 
guaribili in 10 giorni. Un 
quarto detenuto, Carmelio 
Pirchio. 77 anni, è stato col
to da malore durante la pro
testa e ricoverato in ospeda
le per un infarto. Uno dei 
due aveva un vistoso occhio 
nero, gli agenti hanno cercato 
di sapere i motivi di quel
le ferite, ma sia i feriti che 
gli altri detenuti non hanno 
voluto rispondere alle loro 
domande. Pertanto i due de
tenuti feriti sono stati rin
chiusi in cella di isolamen
to. Non si sa se 1 due abbia
no litigato tra loro o abbia
no subito una « lezione » al
l'interno della sezione per 
aver commesso qualche «sgar
bo» o essere venuti meno a 
qualcuna delle regole della 
vita carceraria. La decisione 
degli agenti di custodia ha 
creato un clima di tensione 
all'interno ael carcere che è 
esploso verso mezzogiorno. 
All'ora del pranzo i detenuti 
hanno incominciato a prote
stare uscendo dalle celle ed 
Iniziando a battere le posate 
• I l e Inferriate e sulle ga
vette. Un rumore assordante 
ha invaso tutta la sezione. 
I detenuti s i ' sono barricati 
all'interno ed hanno impedi

to agli agenti di entrare. 
E' stato nel corso di questa 

rumorosa protesta che alcu
ni tra i più facinorosi han
no cercato di afferrare per 
la giacca un agente di custo
dia, cercando di trascinarlo 
all'interno della sezione, n 
pronto intervento di un bri
gadiere delle guardie di cu
stodia ha impedito che i car-

Arresfoto il terzo 
rapinatore 
di Prato 

E" stato arrestato il terzo 
complice del quartetto che 
l'altro giorno ha seminato il 
panico per le strade di Prato 
dopo aver assaltato l'agenzia 
dell'istituto San Paolo di via 
Tiziano. 

Anch'egli abita a Prato co
me il Covelli e il Carmagni-
ni, i due banditi arrestati po
chi minuti dopo la dramma
tica rapina. Il terzo arrestato 
si chiama Fiorenzo Ghenu, 20 
anni, abitante a Prato in via 
Padova 55. Il Ghenu, che 
molto probabilmente si senti
va molto sicuro di se stesso. 
è stato arrestato nella pro
pria abitazione. 

Gli agenti lo hanno sorpre
so mentre stava tranquilla
mente seduto in poltrona. Il 
Ghenu non h^ opposto resi
stenza. Al!a sua identifica
zione gli inquirenti sono giun
ti spulciando le varie amici
zie del Covelli e sfruttando 
le descrizioni fatte dagli im
piegati dell'istituto San Pao
lo. Gli agenti sarebbero sulle 
tracce anche del quarto com
ponente la banda. 

cerati riuscissero nella loro 
azione. H brigadiere, aiutato 
da altri colleghi, è riuscito 
a strappare il giovane colle
ga dalle mani dei rivoltosi. 
Alcuni dei detenuti scandi
vano slogans per l'attuazio
ne del nuovo regolamento car
cerario. altri inveivano con
tro agenti di custodia accu
sandoli di picchiare, altri an
cora chiedevano che fossero 
tolti dalla cella di isolamen
to 1 due detenuti feriti. E' 
stata in questa fase della pro
testa che alcuni dei detenuti 
hanno sfogato la loro rabbia 
contro le vetrate, i mobili e 
le brande della prima sezione. 

Frattanto il dottor Del Buo
no che in quel momento svol
geva le funzioni di diretto
re del carcere dava l'allar
me. Il carcere delle Murate 
veniva circondato da agenti 
e carabinieri onde evitare che 
si verificasse, nel trambusto 
generale, qualche tentativo di 
fuga. Contemporaneamente il 
dottor Del Buono iniziava le 
trattative con i detenuti. Le 
richieste erano piuttosto va
ghe e disparate. D vice di
rettore si è dichiarato dispo
sto a far uscire dalle celle 
di isolamento i due detenu
ti. ma i loro compagni si so
no rifiutati di riaccoglierli 
all'interno della sezione. Le 
trattative si sono protratte 
per diverse ore. Mentre al
cuni detenuti parlamentavano 
con il dottor Del Buono al
tri erigevano delle barricate 
di fronte ai cancelli del brac
cio. Con il passare delle ore 
la tensione si è andata allen
tando. Alla fine visto che il 
vice direttore minacciava di 
far abbattere le barricate, i 
reclusi hanno accettato di 
smobilitare loro stessi e di 
ripulire la sezione. Agenti dì PS fuori al carcere delle Murate durante la protesta dei detenuti 

Prende il via la campagna per la stampa comunista 

I festival dell'Unità nella provincia 
Le manifestazioni di Scandicci, Empoli, Impruneta, Galluzzo, Mantignano e Sesto Fiorentino 

• Per protesta contro gli aumenti del prezzo della carne 

Mercoledì e giovedì 
chiuse le macellerie 

Richiesto un controllo a monte che tuteli i dettaglianti e i con
sumatori - La decisione annunciala in un incontro con la stampa 

Centinaia di compagni e 
simpatizzanti sono impegnati 
in questi giorni per l'organiz
zazione di numerosi festival 
dell'Unità in tutta la provin
cia. Questi i programmi: 

SCANDICCI — Oggi alle 
18.30 spettacolo degli sbandie
ratoli del Leone rampante di 
Cori per le vie cittadine. Al
le 12.30 lo spettacolo verrà 
replicato sulla pista del cam
po sportivo Turri. Alle 2130, 
nell'arena grande spettacolo 
della comunità teatrale fio
rentina « Il ritorno di Sten
terello». Dalle 17.30 alle 21.30 
si esibiranno nell'arena pic
cola i gruppi jazz «Jazz Bac
co ». « Gruppo cabaret Vol
taire» e «Unisono». Alle 
2130 proiezione del film «Mat
ti da slegare» di Marco Bel
locchio. 

Domani • alle 21.30. alla 
Grande Arena concerto del 
Canzoniere internazionale 
«Siam venuti a cantar mag
gio». Alle 2130 (Piccola A-
rena) dibattito sul tema 

« Consultori e riforma sani
taria». Alle 2130 «Pista), pat
tinaggio artistico dei ragazzi 
di Ponte a Greve. Alle 2130 
(Cinema), proiezione del fil. 
«Quanto è bello lo munre 
acciso». 

EMPOLI — Oggi alle 18 
apertura del villaggio del fe
stival in piazza Matteotti e 
Piazza Ristori. Alle 2130 spet
tacolo del « Nuovo canzoniere 
internazionale». Sempre alle 
21.30, nell' ambito del ciclo 
« Spazio cinema permanente » 
sarà proiettato il film « Il fan
tasma della libertà» di Luis 
Bunuel. Domani alle 9 corsa 
cicilistica per amatori. Alle 
10 diffusione dell'Unità, alle 
1830 dibattito su « I giovani 
e la musica » allo « Spazio 
giovani ». Alle 21.30, al Pal
co centrale, concerto del com
plesso «Gli Aktuala>. Alle 
2130. allo «Spazio cinema 
Permanente » proiezione del 
film, «Non toccare la donna 
bianca r di Marco Ferreri. 

IMPRUNETA — Oggi alle i 

17 apertura del villaggio nel
la Piazza Nova. Alle 17 30 
torneo di pallavolo: alle 21 
gara podistica: alle 2130 pro
iezione del film « Joe Hill » 
e alle 22 concerto Jazz con 
i « Dharma e Argento vivo ». 
Domani alle 830 raduno ci
cloturtstico "nazionale: alle 9 
diffusione straordinaria dell' 
Unità: alle 930 torneo di pal
lavolo: alle 2130 concerto del
la banda dell'Impruneta e al
le 22 proiezione del film « Il 
sale della terra ». 

GALLIANO MUGELLO — 
Oggi alle 21 ballo liscio con 
l'orchestra Verzelli. Domeni
ca mattina diffusione straor
dinaria dell'Unità: alle 16 gio 
chi sul verde: alle 18 dibat
tito sulla Resistenza con pro
iezione di un audiovisivo Al
le 21 proiezione del film. «Mu
sica per la libertà >. 

GALLUZZO — Stasera alle 
18 apertura degli stands. Al
le 2130 concerto dei *Sen-
sation Fix». Domenica alle' 
2130 11 gruppo teatrale «Il 

Gallo » presenterà la comme-
d.a « La presidentessa ». 

MANTIGNANO — Continua 
in questi giorni con grande 
successo il festival di Man
tignano. Oggi alle 16 corsa 
podistica per ragazzi. Alle 21 
premiazione del concorso di 
disegno e alle 2130 cinema 
per ragazzi. Domani alle 14 30 
prende il via una corsa ci
clistica per dilettanti di 2. e 
3. categoria. Alle 21 serata 
danzante con il complesso « I 
Puledri». 

SESTO FIORENTINO — 
Oggi alle 18. al campo suor 
t:vo apertura del festival. Al 
le 21 al palco centrale spe 
tacolo con gli a Americanta *.. t 
alle 2130 all'arena cinema 
proiezione del film « In nome 
del padre» di Marco Bel
locchio. 
- Domani alle 1730 burattini 
tradizionali toscani di F. Mac-
coni : alle 21 ballo liscio e 
alle 21.30 proiezione del film 
« Zabriskie Point » di Miche
langelo AntonionL -

Sottoscrizione 
Il compagno Sestilio Fattori di 

Prato, anziano compagno ant.fasci
sta m carcere p.u volte sotto il 
fascismo, ha sottoscritto la som
ma di 1 re 50.000 

Ricordi 

• ! 

Nel 32. anniversario della morte 
del partigiano Mario Chiti. la mo
glie offre per la stampa comunista 
lire 10.000. 

• • • 
I compagni della sezione offic'ne 

veicoli di Porta al Prato delle FF.SS. 
ricordano il compagno Liv'o Cur-
cio deceduto in questi giorni a cau
sa di una grave malattia ed espri
mono le p u sentite condoglianze 

Lutto 
E' deceduto il compagno Remo 

Latini, dì 52 anni delia sezione 
Le Cure, i funerali avranno luogo 
oggi partendo alle ore 17,30 dal
la cappella del Commiato di Ce-
reggi. 

Alla fam'gl.a delio scomparse 
giungano le condoglianze da: eom-
pafnl dalla aailona La Cura 

Mercoledì e giovedì prossi
mi le macellerie fiorentine 
resteranno chiuse. La deci
sione è stata presa dall'as
semblea dei macellai aderen
ti ai sindacati di categoria 
SPEM-Confesercenti, USEM-
Confcommercio, e pollerie-
Confesercenti. La causa pri
ma che ha portato a questa 
forma di lotto va ricercata 
nell'esasperazione dei macel
lai per 1 continui e incon
trollati aumenti della carne 
che colpiscono gravemente 
sia i dettaglianti sia 1 con
sumatori. Questo è stato ri
badito con forza dai rappre
sentanti sindacali in un in
contro con la stampa, nel 
corso del quale sono stati 
illustrati gli altri motivi del
la chiusura e le modalità del
l'azione sindacale. 

Come mai si è giunti a que
sta decisione? Oggi — dico
no i macellai — di fronte ai 
recenti aumenti della carne 
all'importazione e all'ingros
so, ci troviamo a vendere m 
condizioni di vera e propria 
rimessa. Le oltre 40 macelle
rie che hanno cessato la loro 
attività a Firenze e nel cir
condano, nel corso del 1975 
e le 26 nei primi cinque me
si di quest'anno, rappresen
tano un dato reale di una si
tuazione difficile e insosteni
bile perchè mette in forse 
anche lo stesso posto di la
voro. 

Quale risposta e con quali 
strumenti il governo e le 
autorità danno a questo sta
to di cose? La risposta in 
realtà è tutfaltro che origi
nale. è quella vecchia che 
ormai si ripete puntualmen
te da qualche anno, cioè 
l'adeguamento dei listini-
prezzi della carne al detta
glio da parte del CIP e dei 
Comitati provinciali prezzi. 
In questo modo si pensa di 
calmierare i lprezzo della 
carne, in realtà si interviene 
solamente sull'anello finale 
della distribuzione, senza con
trollare la formazione dei 
prezzi a monte laddove in
vece si decide in maniera 
arbitraria. 

Il listino-prezzi, questo cal-
mieratore parziale è allora 
uno strumento valido? I ma
cellai, ed è questo il conte
nuto fondamentale delle at
tuali decisioni, dicono di no. 
« Il problema per noi non è 
quello di rincorrere continui 
adeguamenti di prezzo, non 
è quello di richiedere nuovi 
listini. Ormai abbiamo visto^ 
che questa è una pratica di; 
scriminatoria nei confronti 
della categoria e che non ga
rantisce. proprio per la lo
gica che la ispira, un prezzo 
sociale equo ed accessibile 
per le famiglie ». « La nostra 
azione di lotta mira ad altri 
obiettivi di fondo e di ri
forma. Diciamo basta agli 
adeguamenti periodici, chie
diamo con urgenza una rifor
ma che modifichi il mecca
nismo dei controlli. Noi sia
mo per i prezzi trasparenti, 
cioè per un controllo che ini
zi veramente a monte, al
l'importazione, all'ingrosso e 
stabilisca al dettaglio un 
prezzo equo per i rivendito
ri e accessibile per » consu
matori. Siamo per un ruolo 
diverso che devono assume
re lo Stato e l'AIMA nel
l'acquisto di carne e immet
terla sul mercato a prezzi 
concordati ». 

Il nuovo listino che entrerà 
in vigore a Firenze dal pri
mo luglio e che porterà il 
prezzo del magro a 3850 lire 
e del magro scelto a 5200. 
con un aumento medio dei 
vari tagli di carne intorno 
alle 500Ìire al chilo, è una ul
teriore misura inadeguata 
che. se da una parte per
mette un leggero recupero 
della remuneratività per i 
macellai, dall'altra non fa
rà che aumentare l'esaspera
zione della categoria e i già 
pesanti sacrifici delle fami-
slie dei lavoratori. Il prezzo 
della carne diviene sempre 
più inaccessibile, il suo con
sumo si riduce sensibilmente 
di giorno in eiomo fsi va'iu-
ta un calo recente del 30 35 
per cento). E auesto è pro
prio ciò che noi non voglia
mo: facendo queste conside
razioni abbiamo deciso di in
traprendere un'azione sinda
cale che ponga fine alla pra
tica dei listini e solleciti un 
cambiamento sostanziale ». 

«La nostra — tengono a 
ribadire i macellai — non 
vuole essere una chiusura 
contro i consumatori e con
tro i lavoratori, ma un mo
mento di lotta che da Firen
ze e dalla Toscana porti avan
ti attraverso una più larga 
lotta unitaria, quel diritto or
mai acquisito qual'è appunto 
un giusto e necessario consu
mo d: came a prezzi vera
mente accessibili •». Questa 
lotta unitaria, sostengono i 
noltre. deve collegarsi a quel
la più generale contro il con
tinuo aumento di tutti i ge
neri di più largo consumo, 
trovando uniti non solo i ma
cellai e i dettaglianti ma tut
te le forze e le componenti 
sociali e politiche che si bat
tono per l'elevamento del te
nore di vita dei lavoratori. 
Consapevoli della gravità e 
dell'importanza della loro de
cisione. i macellai si tengono 
a disposizione per ogni qual
siasi confronto con tutte le 
autorità locali, ministeriali, i 
partiti politici e i sindacati 
per una più possibile e sol
lecita soluzione 

Intanto per mercoledì pros
simo è stata indetta un'altra 
assemblea dei macellai. Si 
decideranno le modalità del
la prosecuzione della lotta 
che la categoria sembra de
terminata a portare avanti fi
no a quando non vedrà prov
vedimenti seri • 

Per quanto riguarda le pol
lerie occorre precisare che si 
limiteranno a sospendere so
lo la vendita della carne bo
vina. 

Un documento della federazione Cgil-Cisl-Uil 

Il giudizio 
dei sindacati 

A proposito della iniziati
va dei macellai la federazione 
CGIL. CISL, CIL ha appro
vato un documento nel qua-
le^si afferma che: « La rapi
dità e la pesantezza con cui 
il processo di inflazione con
tinua a deteriorare la situa
zione economica generale del 
paese e. in specifico, le con
dizioni di vita dei lavoratori 
e delle masse popolari, npro 
pone ancora una volta il pro
blema di frenare l'aumento 
dei prezzi e soprattutto di 
quelli riguardanti ì prodotti 
di largo consumo. 

L'inesistenza, di fatto, di 
una organica politica dei prez
zi da parte degli organismi 
dello Stato — il Comitato 
interministeriale prezzi e le 
sue diramazioni provinciali 
— e l'inadeguatezza dell'inter
vento pubblico sui meccani
smi che stanno all'origine di 
tale formazione distorta dei 
prezzi (carenza delle varie 
produzioni agricolo - alimen
tari, notevole impoverimen
to del patrimonio zootecni
co. inefficienza dell'Azienda di 
Stato per l'intervento sui mer
cati agricoli — AIMA —. pe
sante condizionamento nega
tivo dell'intermediazione pa
rassitaria e della speculazio
ne. ecc.), da una parte han
no determinato una grave si
tuazione di malcontento fra 
i consumatori e dall'altra ali
mentano difficoltà tra i com
mercianti al dettaglio. 

Pur rilevando, quindi, la 
obiettività di alcuni elementi 
di incertezza e di disagio fra 
i dettaglianti, la Federazione 
Provinciale CGIL, CISL, UIL 
dissente apertamente nei con
fronti di iniziative — come 
quella decisa dai macellai — 
che, con una sospensione del
la vendita, punta ad un 
aumento del prezzo del pro
dotto. facendo ricadere uni
camente sui lavoratori il pe
so di una situazione cosi dif
ficile e precaria. Non è infat
ti con un'azione unilaterale 
— che concretamente colpi
rebbe solo il consumatore 
— che è possibile risolvere 
il problema: l'esigenza di ven
dere carne a prezzi renume
rativi non può essere il con
trasto con la necessità di ga
rantire ai cittadini prezzi equi 
nell'acquisto dei prodotti. 

Anzi, proprio per il nesso 
stretto che collega questi due 

versanti del problema, occor
re indirizzare la lotta e la 
iniziativa verso gli obiettivi 
generali di riforma del setto
re distributivo, di superamen
to della intermediazione pa
rassitaria e soprattutto di 
sviluppo dell'agricoltura' in 
tale senso, nel confermare la 
validità della vendita di cer
ti quantitativi di carne a prez
zo concordato con il Comu
ne di Firenze, vendita che 
va ca.so mai ampliata ed este 

j sa ad altri prodotti di prl-
i ma necessità, il movimento 

sindacale ribadisce la conti
nuità del proprio impegno 
a rafforzare la propria bat
taglia per un organico con
trollo. a partire dalla fonte 
di formazione dei prezzi di 
tutti i prodotti nell'ambito 
di un riassetto complessivo 
degli organismi preposti a ta
le compito e per una revi
sione di alcune forme di pre
lievo fiscale, tenendo conto 
della sproporzione dell'one
rosa aliquota IVA sulla car
ne bovina (18r^) rispetto agli 
altri prodotti alimentari. 

Dibattito 
tra le forze 

politiche 
al Palazzo 

dei Congressi 
Stasera alle ore 21 pres

so la Sala Verde del Pa
lazzo dei Congressi è in 
programma un incontro 
fra i partiti dell'arco co
stituzionale sul tema « Ri
sultati elettorali e pro
spettive dopo il 20 giu
gno ». Interverranno Pie
ro Pieralli per il PCI. Sil
vano Labriola per il PSI. 
Giovanni Spadolini per il 
PRI, Luciana Castellina 
per DP. Vindice Cavalle-
ra per il PSDI. Giancarlo 
Spadaccia per il PR e 
Raffaello Morelli per 11 
PLI. Per la DC partecipe
rà un membro della dire
zione nazionale. 

In via dell'Oriuolo 

Oggi si inaugura 
l'archivio storico 

La cerimonia alle ore 11 - La riunione 
dei capigruppo di Palazzo Vecchio 

Dopo la breve parentesi 
della campagna elettorale, 
l'attività dell'amministrazio
ne comunale — che pure non 
ha subito soste in questo pe
riodo — è ripresa a pieno 
ritmo, nonostante ci si avvìi 
verso la stagione delle va
canze. Mentre 1 partiti sono 
ancora impegnati nell'esame 
del risultato elettorale, che 
ha prodotto spostamenti e 
novità fra le componenti di 
alcuni settori politici, si cer
ca di impostare il calendario 
delle prossime sedute consi
liari. Ieri si è tenuta la riu
nione dei sindaco con i ca
pigruppo consiliari e nella 
stessa mattinata si è riuni
ta la giunta comunale. In 
una delle prossime sedute 
il consiglio potrà decidere la 
data di convocazione delle 
consultazioni elettorali per la 
elezione dei consigli di quar
tiere. li cui regolamento, do
po l'approvazione da parte 
della sezione provinciale di 
controllo, è ormai divenuto 
esecutivo. Per questi giorni 
sono previste altre iniziative. 

Oggi alle ore 10 nella sala 
degli incontri di Palazzo Vec
chio. il vice sindaco avvoca
to Ottaviano Colzi e l'asses
sore alla cultura Franco 
Camarlinghi terranno una 
conferenza stampa sulla nuo
va sistemazione dell'archivio 
storico del comune. Successi
vamente. alle ore 11. avrà 
luogo l'inaugurazione della 
sede dell'archivio situata in 
via dell'Oriuolo 33, nei locali 
di Palazzo Bastogi. Nell'occa
sione il professor Giuseppe 
Pansini, direttore dell'archi
vio di Stato, parlerà su: «Le 
finanze del comune di Firen
ze dall'unità d'Italia al 1880 ». 

RISTRUTTURAZIONE. -
Il 30 giugno alle ore 16,30 in 
Palazzo Vecchio (1. piano 
sala degli incontri) si ter
rà la riunione della commis
sione consiliare per la ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi del comune di Fi

renze. presieduta dall'asses
sore Bruno Cocchi. 

COMMERCIO. — L'Asses
sore al commercio, all'anno
na e mercati ricorda ai ti
tolari ed ai gestori delle 
aziende esercenti la produ
zione — con o senza eserci
zio di vendita al minuto — 
di generi della panificazio
ne, ì quali intendono opera
re una chiusura o sospen
sione dell'attività che supe
ri la durata di 3 giorni eh* 
devono rivolgere domanda di 
autorizzazione al sindaco In 
competente bollo. 
.La domanda di autorizza

zione alla chiusura o sospen
sione dovrà contenere, oltre 
alle complete generalità, la 
data di inizio e di termine 
della chiusura e l'ubicazione 
dell'esercizio e dovrà essere 
presentata almeno 30 giorni 
prima dell'inizio della chiu
sura o sospensione per cui 
si richiede l'autorizzazione e 
potrà essere presentata an
che tramite le organizzazio
ni sindacali di categoria In 
forma cumulativa. I titolari 
e ì gestori, durante il perio
do di chiusura autorizzato. 
dovranno tenere affisso al
l'esterno della rivendita un 
cartello indicante la durata 
della sospensione o delia 
chiusura e gli estremi del
l'autorizzazione o comunque 
della domanda inoltrata al 
comune. 

Chi effettua chiusura o so
spensione senza aver richie
sto la prescritta autorizza
zione. oppure effettui chiu
sura o sospensione in giorni 
o periodi diversi da quelli 
previsti nell' autorizzazione 
rilasciata, è punito con la 
sanzione amministrativa da 
L. 20 000 a L. 100.000. Colui 
che non affigge il prescritto 
cartello durante il periodo di 
chiusura o sospensione è pu
nito con la sanzione ammi
nistrativa da L. 10.000 a 
L. 30.000. 


